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 C Violenza di genere: negli ospedali primato per dotoresse aggredite e 
violentate. L’allarme SMI 
 
Onotri: “Combatere la violenza sulle donne significa eliminare ogni 
forma di discriminazione nei loro confron�, in tu� i setori della società e 
del mondo del lavoro”. 
La violenza contro le donne con�nua a rappresentare la fase più 
dramma�ca di un più ampio processo di regressione culturale che 
atraversa il Paese e investe anche il mondo sanitario. A denunciarlo è Pina 
Onotri, segretaria generale dello SMI (Sindacato Medici Italiani), in 
occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne 2025. 
“Il clima di os�lità verso i medici, e in par�colare verso le donne medico, è 
preoccupante e non accenna a diminuire”, afferma Onotri. “La nostra 
categoria vanta un triste primato: dotoresse aggredite, violentate sul 
posto di lavoro e, in alcuni casi, uccise”. 
Secondo lo SMI, la legge del 2020 sulla sicurezza degli operatori sanitari 
non è riuscita a frenare in modo significa�vo le aggressioni, che si 
sommano a discriminazioni e forme di violenza di genere ancora molto 
diffuse. 
Il sindacato richiama quindi la necessità di poli�che pubbliche più incisive, 
sia sul fronte della prevenzione sia su quello della sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica. “Serve una maggiore consapevolezza nel sistema 
educa�vo e forma�vo rispeto alle cause della violenza e alle sue 
conseguenze”, sotolinea Onotri. 
La violenza, avverte il sindacato, può manifestarsi anche atraverso 
discriminazioni struturali nel lavoro. Le donne medico, in par�colare, 
con�nuano a incontrare ostacoli nel pieno riconoscimento dei diri� lega� 
alla gravidanza, alla maternità e ai permessi per mala�a. 
“Combatere la violenza sulle donne significa eliminare ogni forma di 
discriminazione nei loro confron�, in tu� i setori della società e del 
mondo del lavoro”, conclude Onotri. 
25 Novembre 2025 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25.11.2025 



 La visibilità sui media  rassegna stampa 01.12.2025 
 

DIRE 
25.11.2025 

 
 
 

VIOLENZA DONNE. SMI: SERVONO NUOVE TUTELE PER DIFESA 

DOTTORESSE (DIRE) Roma, 25 nov. - "La violenza di genere, contro le 
donne, è solo la dolorosa conclusione di un percorso di regressione 
culturale che atraversa la nostra società e che si vive anche tra i sanitari e 
tra i medici. Il clima venutosi a creare nel paese circa la violenza verso i 
medici e le donne medico è preoccupante e non con�nua ad atenuarsi. La 
categoria medica vanta il triste primato di dotoresse violentate sul posto di 
lavoro e addiritura uccise". Così Pina Onotri, segretario generale dello Smi, 
nella Giornata internazionale sulla violenza contro le donne 2025. "Non è 
servita, abbastanza, la legge del 2020 sulla sicurezza degli operatori sanitari 
per metere un freno alle aggressioni contro i professionis� sanitari e, 
sommata ad altri �pi di violenza, le donne subiscono anche quella di 
genere. Riteniamo- con�nua- per queste ragioni, che servirebbero poli�che 
pubbliche per la prevenzione all'uso della violenza contro le donne e un 
maggiore livello di consapevolezza nella pubblica opinione, nel sistema 
educa�vo e forma�vo sulle cause della violenza e sulle sue conseguenze. La 
violenza sulle donne può essere esercitata, anche, con la sistema�ca 
discriminazione nell'esercizio della propria professione. Questo è il caso 
delle donne medico. Nel nostro paese per le donne medico bisogna fare 
ancora molto strada in tema di tutele per la gravidanza e per la maternità, 
per la fruizione dei permessi per mala�a; tu� diri� che ancora oggi fanno 
fa�ca ad essere pienamente riconosciu�. Combatere contro la violenza 
sulle donne significa anche rimuovere ogni discriminazione a loro danno in 
tu� gli ambi� della società e del mondo del lavoro". 
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L’ospedale di Tropea “paralizzato da gravi cri�cità” 
Il Sindacato Medici Italiani torna a denunciare le «gravi criticità» che da 
mesi paralizzano l’ospedale di Tropea 
24 Novembre 2025 
 
Il Sindacato Medici Italiani torna a denunciare le «gravi cri�cità» che da 
mesi paralizzano l’ospedale di Tropea e che, secondo la sigla, avrebbero 
«inevitabilmente costreto professionis� afferma� a fare i con� con una 
triste realtà». A intervenire è la delegata provinciale dell’SMI, Alessia 
Piperno, che descrive un quadro definito «non più tollerabile». 
«Abbiamo più volte chiesto alla triade commissariale, al diretore sanitario 
e a quello amministra�vo – afferma Piperno – di atenzionare i gravi disagi 
del presidio, dal servizio di radiologia all’urologia, dalla chirurgia 
proctologica alla dialisi, senza dimen�care la presenza in organico di un 
solo medico anestesista costreto a coprire turni ordinari e tute le 
reperibilità mensili». 
La delegata ripercorre mesi di segnalazioni, incontri e PEC rimaste senza 
risposta: «Abbiamo richiesto chiarimen� sulla mancata assunzione del 
medico specializzando vincitore di concorso, pronto a prendere servizio. 
Nessuna spiegazione scrita è mai arrivata». 
Il sindacato ricorda come inizialmente l’assunzione fosse bloccata da 
«mancanze amministra�ve» legate all’uscita dalla rete forma�va, poi 
superate da una nota ministeriale del gennaio 2025. Ma l’azienda avrebbe 
poi sostenuto che «l’organico nei repar� fosse completo». 
«Non si può usare la presenza dei medici cubani per impedire l’assunzione 
di un medico italiano vincitore di concorso – denuncia Piperno –. In 48 ore 
due aziende calabresi gli hanno proposto un contrato, mentre la nostra 
ASP con�nua a non rispondere. È evidente che non c’è alcuna volontà di 
assumerlo». 
Par�colarmente cri�ca la situazione dell’Urologia: «È l’unico reparto della 
provincia e da marzo 2025 opera con due soli medici e senza anestesista. 
Non può effetuare interven�. Lo stesso vale per la proctologia, che nel 
2024 ha prodoto 120mila euro di a�vità ma che l’ato aziendale ignora 
completamente. È come dire che il servizio non esiste». 
Secondo l’SMI, entrambe le unità opera�ve avrebbero potuto proseguire 
«con un anestesista per due mezze giornate a se�mana e il supporto di 
qualche medico cubano», in atesa di assumere nuovo personale italiano. 
«Questa situazione è nota da quasi un anno. Perché non è stato fato 
nulla? Perché siamo arriva� alle dimissioni di un primario? Dobbiamo 
aspetarne altre?». 
Cri�cità anche nella dialisi: «Tropea è l’unica a garan�re il servizio di dialisi 
peritoneale. Insieme a Serra San Bruno denuncia carenze di personale da 
mesi. Cosa è stato fato nel fratempo?». 
Secondo Piperno, il recente aumento di atenzione atorno all’ospedale 
deve rappresentare «un segnale di svolta»: «I medici della nostra provincia 
hanno professionalità e umanità. Meritano di vedere tutela� i propri diri� 

https://www.zoom24.it/
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e di lavorare nelle condizioni previste dal contrato. Non si può assumere 
un chirurgo e lasciarlo quasi un anno senza possibilità di operare». Il 
sindacato conclude annunciando che con�nuerà la sua bataglia: «Terremo 
alta l’atenzione sulla sanità vibonese e sui diri� di ogni medico. 
Solleciteremo con forza a� concre�, nell’interesse dei citadini e per la 
tutela della sanità pubblica». 
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Medicina Generale, verso la Scuola di Specializzazione. Il plauso di 
ASSIMEFAC 
26 Novembre 2025 ·  
 
Gen�le Diretore, 
l’ASSIMEFAC, da sempre impegnata a rendere la formazione in Medicina 
Generale/Medicina di Famiglia disciplina accademica, prende ato, con 
estrema soddisfazione, dell’emendamento 71.0.3 alla Legge di Bilancio, 
presentato dai senatori Zaffini, Zullo, Cantù e Russo, prevede, finalmente, 
l’equiparazione della Formazione in Medicina Generale alle altre 
specializzazioni, riconoscendole pari dignità in termini di �tolo, durata del 
percorso e compensi. 
L’ASSIMEFAC plaude a questa inizia�va poiché, ove questo emendamento 
fosse approvato, si sanerebbe un vulnus solo italiano tenuto conto che la 
Medicina Generale/Medicina di Famiglia è già specializzazione universitaria 
nella totalità delle nazioni Unione Europea e nella quasi totalità delle altre 
nazioni. 
Per ul�mo non può che arrecarci soddisfazione vedere che, finalmente, 
anche una forza sindacale da sempre contraria a tale prospe�va, resasi 
conto che una vera specializzazione in Medicina Generale/Medicina di 
Famiglia porterebbe a superare disparità che negli anni hanno contribuito a 
rendere meno atra�va questa scelta professionale, condivida il nostro 
pensiero ed orientamento. 
Dott. Leonida Iannantuoni 
Presidente di ASSIMEFAC (Associazione Società Scientifica 
Interdisciplinare e di Medicina di Famiglia e Comunità) 
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